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dare un rapporto particolareggiato, perchè questo 
prova che esse intendono di raccogliere e narrare il 
vero e non già determinare il loro rapporto dietro 
le prime impressioni. 

Presidente. Dunque onorevole Capponi ella pro-
pone martedì prossimo. 

€apponì. Accetto la proposta del ministro. 
Presidente. Dunque resta stabilito che avrà luogo 

lo svolgimento di questa interrogazione martedì 
prossimo. 

Dò lettura di due domande di interrogazióne. 
Una è la seguente: 

" I sottoscritti chiedono di interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia sopra un divieto del-
l'autorità relativo alla commemorazione in Milano 
della morte di Giuseppe Mazzini. 

« Cavallotti e Maffi. „. 

Un'altra, domanda di interrogazione è questa: 

" Chiedo di interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno, e per lui l'onorevole ministro della guerra 
sulla notizia data dalla stampa riguardo a sevizie 
che sarebbero st^te commesse sopra un imputato 
in Baronissi dall'arma dei reali carabinieri. 

" Felice Cavallotti. „ 

Onorevole ministro di grazia e giustizia, la prego 
di comunicare questa seconda interrogazione al 
ministro della guerra. 

Oiannuzzi-Saveili, ministro di grazia e giustizia. 
Mi farò uri dovere di comunicare questa inter-
rogazione al ministro, e dirò domani se e quando 
potremo rispondere alle due interrogazioni. 

Continua la discussione del listando d'agricoltura 
e commercio. 
Presidente. Continuiamo la discussione del bi-

lancio: 

Capitolo 55. Speso per istituzione di scuole 
pratiche di agricoltura e di colonie agricole, lire 
32,000 00. 

(È approvato.) 

Capitolo 56. Meteorologia-Strumenti, sussidi a 
nuove stazioni, ed osservatori, completamento di 
fabbricati e di strumenti lire... 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cairoli. 
Cairoti. Io ho domandato di parlare per rivol-

gere una interrogazione all'onorevole ministro, dal 
quale attendo con fiducia una favorevole risposta, 
ricordando quella da lui data sullo stesso soggetto, 

nella seduta del 18 novembre 1881, al mio amico 
l'onorevole Àmadei. 

Egli rendendo il dovuto encomio all'ufficio me-
teorologico di Roma, diretto dal benemerito pro-
fessore Tacchini, e mettendo in rilievo i resul-
tati ottenuti in pochi anni, i lavori bene avviati, il 
servizio telegrafico dei presagi, il meteorico agra-
rio, le pubblicazioni periodiche fatte da un bol-
lettino quotidiano e decadico, e quelle raccolte in 
un volume di annali, osservava che tuttoc ;ò è 

riconosciuto anche dalle lodi di scienziati stra-
nieri ed accertato dal diploma d'onore, ottenuto 
nel Congresso geografico di Venezia. Però aggiun-
geva che a completare le osservazioni del ma-
gnetismo terrestre, occorreva la formazione di 
un padiglione magnetico, simile a quelli istituiti 
nelle principali cittàdel mondo, e domandato in-
sistentemente tanto dal Consiglio direttivo meteo-
rologico, come dallo stesso prof. Tacchini. 

L'onorevole ministro, consentendo in massima 
nelle osservazioni dell'onorevole Àmadei, assicu-
rava che avrebbe presentato un apposito disegno 
di legge. 

Sebbene passati due anni da quella promessa, 
non metto in dubbio la buona volontà dell'onore-
vole ministro; sono anzi sicuro che come riconobbe 
l'opportunità della proposta, ne ammette ora l'ur-
genza. Uno dei motivi che raccomandavano il 
progetto di legge era la mancanza di carte magne-
tiche necessarie per le grandi navigazioni, e com-
piute in ogni paese fuori che nel nostro. 

So che, appena riconosciuta la necessità d'intro-
durre anche qui lo studio del magnetismo terre-
stre, furono comprati gli istrumenti idonei ; e 
fu destinato un assistente per intraprendere il 
lavoro della formazione della carta magnetica 
d'Italia; cominciata nell'estate del 1.881 e pro-
seguita nel 1882 e nel 1883, si riprenderà presto 
per la Sardegna, e sarà probabilmente compiuta, 
io credo, nel 1884. 

1 Mi risulta pure che il Consiglio direttivo me-
tereologico ha esaminato la proposta per il padi-
glione magnetico, la ha discussa ed approvata, e 
che anzi ha stabilito la sistemazione di due altre 
stazioni magnetiche, l'una al nord, l'altra al sud 
d'Italia, ed ha determinato che si pongano a Pavia 
ed a Palermo. So che in parecchie sedute, anche 
nelle più recenti, ha insistito per l'impianto del 
servizio magnetico in Roma in conformità al pro-
getto presentato dal direttore. Credo che sia pronto 
anche il lócale, e che vi sarà trasferito tutto 
quanto riguarda le osservazioni metereologiche, 
che saranno quindi migliorate e completate. 

Credo anche che parecchi istrumenti già acqui-


